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CAIRO MONTENOTTE

N
onostante l’alluvio-
ne e il fango l’ospe-
dale di Cairo non si 
ferma. La Direzio-

ne generale di Asl2 ha effet-
tuato ieri mattina un secon-
do sopralluogo per quantifi-
care con più precisione i dan-
ni subiti. L’esondazione ha 
colpito  soprattutto  i  locali  
della radiologia e del labora-
torio analisi ma, grazie ad 
una pronto intervento di rior-
ganizzazione da parte della 
direzione aziendale, e all’im-
pegno di tutti gli operatori 
coinvolti, quasi tutti i servizi 
sono proseguiti regolarmen-
te senza subire interruzioni.

L’attività del centro prelie-
vi è stata momentaneamente 
trasferita in altri locali situati 
al primo piano e nessun ap-
puntamento è stato cancella-
to. Per la radiologia si è fatto 
ricorso ad un’apparecchiatu-
ra radiologica portatile. Nel 
frattempo sono state attivate 
immediatamente le procedu-
re per l’acquisto di un nuovo 
macchinario, il cui arrivo è 
previsto già per la prossima 
settimana. Per le mammogra-
fie è stata attivata l’unità mo-
bile - camper sia per l’esecu-
zione degli esami di scree-
ning che per quelli di appro-
fondimento e controllo pre-

scritti da medici e specialisti. 
Hanno ripreso sin da subito 
anche gli esami ecografici. 
Inoltre, a quanto pare, secon-
do indiscrezioni, sul tavolo 
c’è anche l’ipotesi di una tem-
poranea convenzione con un 
centro privato locale se le so-
luzioni adottate non dovesse-
ro soddisfare le richieste. Per 
il momento resta una possibi-
lità. Invece, in attesa della 
piena risoluzione dei proble-
mi legati all’impianto idrico, 
i pazienti in dialisi a Cairo so-
no stati  dirottati  presso  le  
strutture di Savona e Alben-
ga dove il personale è stato 
implementato di 4 infermie-
ri. Riprogrammate a breve le 
sedute operatorie cancellate 
la settimana scorsa. Intanto è 
proseguito in questi giorni il 
lavoro di sgombero e ripristi-
no dei locali interessati dall’i-
nondazione ma è ancora pre-
sto per prevedere quando e 
come  torneranno  agibili.  
Spiega il direttore generale 
Asl 2, Michele Orlando: «E’ 
davvero ammirevole l’impe-
gno profuso da tutti i nostri 
operatori per superare que-
sto momento di criticità».

Il maltempo aveva messo 
in crisi anche l’autostrada A6 
tra Ceva e Millesimo in dire-
zione Savona. Da ieri una cor-
sia della carreggiata sud è sta-
ta riaperta a tutti i veicoli: au-
to e camion.M.C.—
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Tra gli «angeli del fango» che 
si stanno adoperando nella zo-
na di Dego e Cairo, ci sono an-
che gli operai della Ergon Mec-
canica. Una bella storia di soli-
darietà supportata dalla stes-
sa azienda, con alcuni addetti 
che hanno abbandonato le lo-
ro mansioni in fabbrica e, pa-
la alla mano, si sono messi a di-
sposizione della protezione ci-
vile. Il tutto senza perdere le 
giornate di lavoro.

La Ergon, che svolge attivi-
tà meccanica e di impiantisti-
ca rivolta al settore del vetro 
cavo con un mercato interna-
zionale, fa riferimento alla fa-
miglia Sambin. «Si tratta di 

una tra le zone più colpite 
dall’alluvione di sabato - spie-
ga  uno  dei  titolari,  Pietro  
Sambin -, noi abbiamo avuto 
danni limitati e ci siamo chie-
sti come poter dare una ma-
no. Molti nostri dipendenti 
volevano fare qualcosa, usci-
re per dare una mano. Allora 
abbiamo chiesto, tramite le 
risorse umane, se ci fossero 
volontari:  abbiamo  avuto  
un’adesione oltre le aspettati-
ve.  Mercoledì e oggi  (ieri,  
ndr) 17 persone sono andate 
tra Dego e Cairo. Siamo orgo-
gliosi dei nostri dipendenti e 
crediamo che in un momento 
come questo sia importante 
fare squadra e dare ognuno il 
proprio contributo».

Dipendenti  a  loro  volta  
grati alla proprietà: «Vole-
vamo dare una mano - rac-
conta Paolo, uno dei lavora-
tori -, metterci a disposizio-
ne. La direzione non solo ce 
l’ha concesso, ma ha conteg-
giato la nostra attività come 
normale giornata lavorati-

va, senza farci perdere lo sti-
pendio. Un bel gesto: nei no-
stri confronti ma anche per 
il territorio. Ci siamo messi 
a disposizione dove c’era bi-
sogno. A Dego o a Cairo, per 
pulire il fango dalle scuole, 
piuttosto che in ospedale o 
altre attività. Credo sia sta-

to importante esserci, dare 
una mano, far vedere che il 
territorio non si arrende e si 
rimbocca le maniche». In ta-
le ottica va raccontata an-
che la disponibilità degli im-
piegati comunali di Cairo. 
Spiega l’assessore alla Prote-
zione civile, Marco Dogliot-

ti: «Nonostante i giorni festi-
vi,  gli  uffici  rimarranno  
aperti sia  oggi (1 novem-
bre) che sabato». Intanto la 
Provincia ha chiesto lo sta-
to di calamità naturale do-
po i sopralluoghi svolti dal 
presidente Olivieri. —
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Un nuovo giardino solidale, 
realizzato dagli alunni delle 
scuole di Altare insieme ai 
monaci induisti del Gitanan-
da Ashram di locaità Pellegri-
no. E' approdato pochi giorni 
fa, alla scuola Capasso di Alta-
re, il progetto «Riseminiamo 
il nostro destino».

Spiegano dal Comune val-
bormidese: «Si tratta di un 
programma  di  educazione  
agro-ecologica, rivolto ai de-
tenuti  dei  penitenziari  di  
Alessandria e Varese, che li 
vede impegnati nella coltiva-
zione di piante aromatiche. 
Le  piantine  coltivate  nelle  
carceri vengono poi donate a 
scuole e amministrazioni. I ri-
sultati  di  questi  laboratori  
hanno dimostrato una dimi-
nuzione delle recidive delin-
quenziali nei partecipanti al 

progetto. Grazie a questa do-
nazione  dell'Unione  Indui-
sta, è stato possibile realizza-
re un piccolo angolo aromati-
co anche nel giardino della 
nostra scuola».

Una  mattinata  istruttiva  
per i bambini delle scuole al-
taresi, coinvolti direttamen-
te nella messa a dimora delle 
nuove piantine. 

«Riseminiamo  il  nostro  
destino è uno dei progetti re-
si possibili grazie ai fondi 
dell'8 x mille all'Unione In-
duista Italiana – spiegano i 
promotori -, e grazie ai qua-
li i detenuti hanno l'opportu-
nità di coltivare non solo la 
terra, ma anche nuove pro-
spettive  per  il  futuro.  Un  
percorso che semina speran-
za e responsabilità». L.MA. —
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I bimbi delle scuole piantano i semi con l’aiuto dei monaci

educazione ag ro-ecolog ica ad altare

Il giardino solidale
fatto dagli studenti
con i monaci induisti

la provincia chiede lo s tato di c alamit à

Operai angeli
della Ergon
spalano fango
in Valbormida
I titolari hanno appoggiato l’idea
e pagheranno stipendio normale 

Continua la ripresa dopo il maltempo: riapre la Torino-Savona a una corsia per auto e camion

L’alluvione non ferma l’ospedale
A Cairo resta il problema dialisi 

I danni dell’alluvione al presidio sanitario sono stati notevoli 
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